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CAIVANO PRESS
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genere e cittadini comuni

a comunicarci le loro
iniziative, interventi
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l’indirizzo di posta elettronica:

caivanopress@hotmail.it
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chiuso in tipografia

il 1-4-2021

VIA CAMPIGLIONE

Rivenditore ufficiale

biglietti CALCIO NAPOLI

Comune, uffici chiusi il mercoledì
per covid e mancanza di personale
(CHIARA IMBIMBO) - Da mercoledì 24 marzo tutti gli uffici

comunali sono chiusi al pubblico che quindi potrà accedere ai
servizi solamente nei restanti giorni feriali e nei pomeriggi di
lunedì e giovedì. Una decisione che sicuramente non favorisce
i cittadini, i quali hanno già dovuto subire giorni di chiusure
causa dipendenti ammalati di Covid.

Dal Municipio comunque promettono di ritornare alla norma-
lità quanto prima. “A causa dell’applicazione delle norme del
decreto che prevede le regole da seguire per gli enti pubblici
anticovid e della penuria di personale – spiega l’assessore al
personale Mariella Donesi - abbiamo dovuto sacrificare all’utenza
un solo giorno. Gli uffici sono aperti all’interno. In ogni caso,
stiamo provvedendo per non penalizzare la popolazione”.

Si cerca una ditta per gestire
il parco urbano di Pascarola,
Forza Italia chiede il ritorno

dell’anagrafe, i vigili e la biblioteca
A seguito di un’interrogazione del gruppo di Forza Italia

(Peppe Mellone, Sal-
vatore e Gaetano
Ponticelli) abbiamo
la posizione dell’am-
ministrazione sul
parco urbano di
Pascarola, detto an-
che palazzo dell’In-
fanzia e dell’adole-
scenza.

Gli interroganti
hanno chiesto quan-
do verrà riaperto lo

spazio pubblico, la biblioteca che c’era nella sala mostre e se
sarà ripristinato l’ufficio anagrafe e il posto dei vigili urbani.

L’assessore al patrimonio Pasquale Mennillo ha risposto in
consiglio comunale: “per quanto riguarda la struttura, fra poco
pubblicheremo un bando per affidarla ad una società e\o asso-
ciazione, la biblioteca comunale la possiamo aprire con nostro
personale senza problemi mentre per l’ufficio anagrafe e il po-
sto fisso dei vigili dobbiamo fare i conti con la carenza di perso-
nale nei due settori”.

Gara rifiuti europea, non pronto
il piano industriale, si va verso

l’ennesima proroga della proroga
Viaggia lungo un sentiero di guerra la gara europea per l’ap-

palto della raccolta dei rifiuti a Caivano. L’amministrazione di
Enzo Falco, in una conferenza stampa di ottobre promise di
farla entro la primavera ma i tempi sono ancora lun-
ghi visto che il piano industriale non è stato ancora
presentato e comunque potrebbe essere necessa-
rio avere l’ok del consiglio comunale. Insomma la
gara europea è l’eterna incompiuta.

E il lucroso appalto, arrivato ormai a costare 8 mi-
lioni di euro all’anno, continuerà per il momento ad
essere affidato tramite proroghe.

Come si è sempre fatto con le precedenti gestioni
politiche e commissiariali da 10 anni a questa par-
te...

Il regolare appalto europeo, durante la consiliatura
in cui fu sindaco Simone Monopoli, fu espletato e
assegnato, ma il funzionario addetto non firmò mai
il contratto; poi giunsero i commissari straordinari,
i quali dopo varie proroghe annullarono tutta la gara
adducendo come motivazione che l’atto di indirizzo
doveva essere votato dal consiglio comunale  e non
dalla giunta comunale.

Parcheggio Delphinia, più volte
ripulito ma subito sporcato

Caro Direttore
da cittadino ribadisco l’impegno di sorvegliare e di sostenere

l’amministrazione a tutela dell’ambiente della città. Però nonostante

abbiamo più volte ripulito l’area del parcheggio ex Delphinia, la

mentalità di alcuni cittadini caivanesi è sempre la stessa, grotte-

sca e primitiva.

Ho segnalato immediatamente al Comune tale scempio nell’area,

il Comune ha provveduto già dallo scorso consiglio comunale ad

approvare il regolamento e l’installazione delle videosorveglianza.

L’area è già stata ripulita ma pochi giorni dopo ignoti depositano

alcuni sacchetti con dei calcinacci; penso che siano proprio que-

sti cittadini caivanesi il primo ostacolo alla vivibilità di Caivano.

Luigi Sirletti

Caro Luigi,
ti ringrazio per la tenacia e l’abnegazione con cui ti impegni

per risolvere i problemi del tuo quartiere. Purtroppo credo che
in questa vicenda si appalesa un atavico problema Caivanese:
non si comprende che ripulire un’area senza prima metterla in
sicurezza si rivela solo uno spreco di soldi pubblici e lavoro
inutile da parte di tanti volontari.

Dici che alcuni cittadini Caivanesi sono il primo ostacolo al
benessere della città. E’ vero ma questi soggetti fin quando
non vengono puniti ma, anzi, hanno praticamente la garanzia
di farla franca, si comporteranno sempre male e solo un forte
deterrente li distoglierà dal gettare i rifiuti dove non si può. La
tanto decantata videosorveglianza nei fatti non esiste nono-
stante delibere e annunci in tutti questi anni.

L’attuale amministrazione comunale ha già ricevuto le tele-
camere, adesso bisogna soprattutto farle funzionare come
deterrente, altrimenti è l’ennesimo spreco di denaro pubblico.

 LETTERE AL GIORNALE

Vuoi ricevere il giornale direttamente
sulla tua posta elettronica?
Basta richiederlo all’indirizzo

caivanopress@hotmail.it
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Strada Statale Sannitica 87 km 10,200  - AFRAGOLA (sotto a Bruno

Arredamenti) - ampio parcheggio - PAGAMENTI CON CARD REDDITO

... NUMEROSE ALTRE OFFERTE SU TUTTI I TIPI DI PRODOTTO

Nessun centro vaccinale a Caivano,
brutto flop per l’amministrazione Falco

Un altro hub in un territorio costituito da 70mila abitanti ci vorrebbe soprattutto per velocizzare

i tempi come desidera anche il nuovo governo Draghi. C’è sempre tempo per realizzarlo...

 di FRANCESCO CELIENTO

 UOVA  FRESCHE

Uova bianche ricche di Omega 3 e Omega 6

AZIENDA  Chianese Antonio CELL 339.4410468 - PASCAROLA

E’ l’ennesimo schiaffo per una città,

Caivano, che non riesce proprio a stare al

passo, nemmeno coi comuni vicini.

Infatti dopo il 12 febbraio, giorno di inau-

gurazione del punto vaccinale di Cardito nel-

l’Istituto “Galilei-Marco Polo”, ci avevano as-

sicurato che anche a Caivano sarebbe stato

costituito un hub per somministrare i vacci-

ni.

Purtroppo abbiamo scoperto circa venti

giorni fa che nella palestra dell’Istituto “Cilea-

Mameli”, indicata dal sindaco e dall’asses-

sore al ramo Pierina Ariemma, non stavano

facendo alcun lavoro per allestire il punto vac-

cinale.

La stessa assessora Ariemma ha infatti pre-

cisato che purtroppo al momento non ce ne

saranno di centri a Caivano, cosa che inve-

ce sarebbe opportuna, anche perché la no-

stra città è capofila del distretto sanitario dove

ci sono da vaccinare ben 70 mila abitanti e

quindi si ridurrebbero notevolmente i tempi.

Il punto non è recarsi nella confinante

Cardito, quanto

il fatto che que-

sta promessa

non è stata

mantenuta e

l’amministrazio-

ne guidata da

Enzo Falco non

ha fatto certo

una bella figu-

ra.

Del resto l’op-

posizione l’ave-

va detto già al-

l’ inizio (il 12

febbraio ndr)

che Caivano

non era com-

presa nel punto

vaccinale, questo non significava che non ci

sarebbe potuta rientrare dopo, come promi-

se il sindaco Falco.

C’è da dire che un altro consigliere d’op-

posizione Gaetano Ponticelli, presidente del

consiglio di circolo della scuola, contestò

anche l’ubicazione nell’Istituto “Cilea-Mameli”

perchè allora l’edfiicio era frequentato dagli

alunni e quindi si sarebbe potuto creare qual-

che assembramento pericoloso. Ma il punto

adesso è questo: verrà il punto vaccinale a

Caivano che servirà a decongestionare

Cardito? Visto che in quello di Cardito negli

ultimi giorni quotidianamente ci sono

assembramenti, dove gli over 70 devono

aspettare anche 4 ore per fare un vaccino.

Una donna di Caivano di 97 anni

riceve la dose vaccinale
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Corso Umberto 115 Tel. 081.8352335
e-mail: brianese17@gmail.com

OFFERTE 2021

caldaie Ferroli

e climatizzatori

Samsung e Ferroli

Piazza Cesare Battisti - CAIVANO

Asporto e consegna a domicilio

telefono 081.8306198

Congratulazioni alla dottoressa

Silvia Castelli, laureata

in Scienze dell’Educazione presso

l’università Suor Orsola

Benincasa. Tantissimi auguri

per il futuro dalla tua famiglia.

Ad maiora.

(CHIARA IMBIMBO) - In occasione della messa solenne di San Giusep-

pe, padre di Gesù Bambino, la parrocchia dell’Annunziata ha bene-

detto la nuova vetrata che sarà collocata dietro all’altare della chie-

sa. L’opera, dipinta da un artista Caivanese, Antonio Laurenza, e

raffigurante la Santissima Annunziata, è stata scoperta dal parroco

Don Antonio Cimmino (a destra nella foto), il quale sta cercando di

rimodernare l’edificio religioso, alla presenza dei fedeli, del sindaco

Enzo Falco (a sinistra) e di una delegazione della Croce Rossa che ha

svolto il servizio per far rispettare le norme anti-covid.

Inaugurata la nuova vetrata

della chiesa dell’Annunziata
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via G. Caputo, 9 - Caivano (Na) - tel. 081.8301749

UNICA SEDE

MACELLERIA PIETRO LAURENZA

MACELLERIA
PIETRO LAURENZA

MESE DI NOVEMBRE

Tel. 081.0149082 - Cell. 333.2050240

MESE DI NOVEMBRE

Tel. 081.0149082 - Cell. 333.2050240

Viale Primo Maggio - CARDITO

facebook: occhialeria partenopea Pagina

facebook: occhialeria partenopea page

Instagram: occhialeria partenopea

Tel. 081.0149082 - 333.2050240

OTTICA

MESE DI DICEMBRE

I NOSTRI SERVIZI

NUOVA SEDE via XXXI Maggio, 61-63
 FRATTAMAGGIORE

tel. 081.832.1502 fax 081.19723951
mail: info@agenziainfoauto.it

Iniziano le riprese del film ispirato
alla storia di Fortuna Loffredo

Tanti auguri di vero

cuore al piccolo

Gaetano Ippolito da

mammà, papà, dagli

ziì e soprattutto da

nonno Gaetano

Ippolito (nella foto

con il nipotino)

(CHIARA IMBIMBO) - Edito

da Milena Edizioni nel 2017,

“La santa piccola” è il secon-

do romanzo (dopo “La trilogia

degli insetti” da poco rieditata

in “Siccità”) dello scrittore di

Marcianise Vincenzo Restivo

in cui regna sovrana l’atmosfe-

ra asfissiante della periferia na-

poletana tra intolleranza e de-

grado.

 Una storia con protagonisti

adolescenti (Lino, Mario e

Assia) che si scontrano con le

ostilità di un mondo che non li

accetta, che li respinge e li co-

stringe ai margini. Un piccolo

mondo che, però, ancora spe-

ra in un miracolo.

Sarà la piccola Annaluce,

soprannominata “La piccola

santa” a tentare di compierlo

ma la speranza si dissolverà

in una calda giornata d’esta-

te.

Come afferma lo stesso

Restivo, che conosce bene la

realtà asfittica che descrive, la

storia de “La santa piccola” è

liberamente ispirata alla triste

vicenda di Fortuna Loffredo, la

bambina di sei anni abusata e

scaraventata dall’ottavo piano

dell’isolato numero tre dell’Iacp

di Caivano.

L’opera di Restivo, dopo la

vittoria all’ottava edizione del-

la Biennale Collage Cinema

dove è stato scelto come uni-

co progetto italiano, si appre-

sta a raggiungere il grande

schermo sotto la direzione di

Silvia Rutelli. Le riprese, che

si terranno prevalentemente

nella Sanità, sono appena ini-

ziate. L’autore, che non ha pre-

so parte alla stesura della

sceneggiatura, si mostra però

ottimista e fiducioso per un

soggetto che rende giustizia al

suo libro e la scelta eccellente

del cast in cui compaiono

Gianfelice Imparato e Vincen-

zo Antonucci anche se, come

confessa lui stesso, sognava

Valeria Golino nel ruolo della

madre di Lino. Il riferimento

alla piccola Fortuna, dunque,

sarà sottile e delicato nella

consapevolezza che certe sto-

rie non possono e non devo-

no finire nel dimenticatoio.
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La consigliera Orsella
Russo si è dimessa

dall’Unita di crisi anticovid
del Comune per protesta

    8   GOSSIPLe antiche storie napoletane\33
IL GIOCO DEL LOTTORubrica curata da

GAETANO DI MAURO

Quante credenze popolari sugli spiriti che davano i numeri

Come già raccontato in pre-

cedenza, il gioco del lotto per

molto tempo è stato percepito

come un fenomeno Napoleta-

no facendolo diventare un for-

te segno dell’identità

partenopea, ma le date stori-

che lo fanno risalire all’inizio

del 1500 in Francia mentre a

Napoli fu introdotto nel 1682 e

subito fu osteggiato dalla chie-

sa, ritenendolo immorale e

peccaminoso.

Nel 1688 la città fu devasta-

ta da un immane terremoto ac-

compagnato da un susseguir-

si di nubifragi che terrorizza-

rono la popolazione, in questi

casi si solevano fare le proces-

sioni penitenziali durante le

quali molti penitenti, convinti di

essere alla fine, si lasciavano

andare alla pubblica confes-

sione dei loro peccati: uno di

loro confessò di aver venduto

l’anima al diavolo per avere i

numeri vincenti, il fatto indus-

se il vice Re, probabilmente su

sollecitazione dell’arcivescovo,

a sospendere il gioco del lot-

to.

Qualche tempo dopo però la

ragione di Stato prevalse e

Clemente XII acconsentì a ri-

pristinarlo, anche perché quel-

le entrate contribuirono a risol-

vere i problemi finanziari dello

Stato Pontificio.

Fu proprio questo fatto nuo-

vo a determinare la ripresa

sotto l’influenza delle ideologie

illuministiche, la polemica con-

tro il lotto. Alcuni decenni dopo

nel 1775 Angelo Gondar,

espulso da Napoli per le sue

idee, pubblicò un opuscolo in

cui attaccava il lotto come un

gioco d’azzardo che a differen-

za degli altri in esso il governo

gioca contro i sudditi, si arric-

chisce con il denaro dei pove-

ri e se qualche volta perde, a

pagare sono sempre i cittadi-

ni, a sostenere queste idee

furono i liberali napoletani

dell’800 l’ultimo tentativo di

abolire il lotto fu fatto nel 1860

da Giuseppe Garibaldi subito

vanificato, il nuovo regime anzi

favorì la passione del gioco

spesso con notizie false ripor-

tate sui giornali dell’epoca di

vincite esorbitanti.

A riguardo un ignoto scrisse

il lotto in se stesso con-

siderato forma un con-

tratto iniquo, gioco in-

giustificato per la gran-

de sproporzione che vi

è tra il premio sperato e

la possibilità di ottener-

lo, ne può considerarsi

come tributo volontario

perché è circondato da

molta illusione e sedu-

zione; in ogni modo sa-

rebbe una delle imposte

più sproporzionate e

dannose, perché leva-

te principalmente sulle

classi povere, inoltre fomenta

le abitudini ed eccita l’amore

dei subiti guadagni senza la-

vorare, in effetti è come un

sogno e come tutti i sogni trop-

po pronunciati il lotto conduce

alla inazione e all’ozio, ci sono

delle credenze popolari rami-

ficate nel tempo diffuse, che i

morti conoscono il futuro e

possono comunicarlo attraver-

so i sogni o altri segni, questa

facoltà un tempo si riconosce-

va in modo particolare ad al-

cune categorie di morti: i de-

capitati i cui resti umani consi-

stenti quasi esclusivamente

nei crani indentificati e conser-

vati nei cimiteri, nelle catacom-

be, negli ipogei di antiche chie-

se, definite anime abbandona-

te e per questo apostrofate

(pezzentelle).

Per ottenere i numeri vincen-

ti il popolino si rivolgeva agli

intermediari, gli assistiti, le

pacchiane, i femminelli, i ma-

ghi, i cartomanti, i santi, i mo-

naci e proprio un monaco, det-

to o monaco e’ san Marco,

noto anche come

“Barbettone”, operava ai

Cristallini, una zona popolare

di Napoli, e dava i numeri sol-

tanto alle donne adducendo

che solamente esse erano

degne dell’aiuto del cielo.

In effetti egli interpretando a

modo suo il principio che non

bisogna pronunciare numeri,

ma lasciandoli dedurre a fedeli

gesti, toccava le donne che ac-

cettava di ricevere per tutto il

corpo con una speciale predi-

lezione per le parti intime ed

erano loro a tradurre in nume-

ri le sue operazioni.

Il rituale andò avanti per tanto

tempo fin quando un marito so-

spettoso si presen-

tò a lui travestito da

donna ed il mona-

co quando incominciò a tocca-

re i posti a lui piacevoli si tro-

vò in mano l’organo sessuale

maschile; a quel punto l’uomo

disse “mo che maggjiucà? 72

e 29? (numeri che nella smor-

fia equivalgono alla meraviglia

e al padre dei bambini).

Fino all’inizio del ‘900 si usa-

va specialmente nel Meridio-

ne raccogliere la

spazzatura dalla

chiesa e vi si semi-

nava in fila 90 chic-

chi di grano, i primi

5 che germogliava-

no indicavano i nu-

meri da giocare op-

pure si chiudeva

una lucertola con la

coda biforcuta in un

scatolino insieme a

90 biglietti in cui era-

no scritti i 90 nume-

ri del gioco e risul-

tavano numeri vin-

centi quelli che la lucertola

staccherà.

Inoltre, si disegnava sul

muro un quadrato di 90 nume-

ri e ci si poneva sopra un ra-

gno e bisognava giocare quelli

sui quali il ragno avrebbe po-

sato le zampe.

Mi ricordo di mia nonna che

a metà degli anni ‘50 ogni ve-

nerdì mi faceva scrivere su un

pezzo di carta 3 numeri, poi li

metteva sotto il cuscino asse-

rendo che se li sognava sareb-

bero usciti il sabato sulla ruo-

ta di Napoli ma in 5 anni prese

solo un ambo.
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TURNI FARMACIE

NOTTURNI E FESTIVI

MESE DI APRILE

NUMERI UTILI
FORZE DELL’ORDINE

CARABINIERI 112

CARABINIERI CAIVANO 081 831 30 73
POLIZIA DI STATO 113

COMMISSARIATO POLIZIA DI STATO
AFRAGOLA  081.8521617
VIGILI DEL FUOCO 115

POLIZIA MUNICIPALE
CAIVANO 081 832 12 45 – 836 32 24
FAX 081 831 69 36
www.polizialocalecaivano.it -

info@polizialocalecaivano.it

SERVIZIO AMBULANZE
MISERICORDIA CAIVANO

Tel. 081 835 4765
24 ORE CELLULARE 347.0894971

CROCE ROSSA 081 752 82 82

GUARDIA MEDICA  081 880 0511
Servizio attivo dalle 20 alle 8 nei giorni fe-

riali, dalle 14 alle 24 il sabato e 24 ore su 24

la domenica e i festivi

SERVIZIO AMBULANZE
CAIVANO SOCCORSO
Tel. 081 834 27 86 - Notturno 333.3516032

PER CHI VIAGGIA
ACI 116

AEROPORTO CAPODICHINO 081 789 6111

FERROVIE
Napoli Centrale 081 892021

Aversa 081.8901351

SERVIZI VARI

ENEL
Segnalazione guasti 803 5001

2 SAN BIAGIO (CARDITO)

3 TARTAGLIONE (CASTELLO)

4 GIULIANA MARZANO, via Diaz

5 TARTAGLIONE (CASTELLO)

6 SAN BIAGIO (CARDITO)

7 S. CATERINA, corso Umberto

8 FALCO (CARDITO)

9  S. CATERINA, corso Umberto

10  S. CATERINA, corso Umberto

11 SORRENTINO, via Fonseca

12 GIULIANA MARZANO, via Diaz

13 SAN BIAGIO (CARDITO)

14 S. EUFEMIA (CARDITO)

15 S. CATERINA, corso Umberto

16 SAN BIAGIO (CARDITO)

17 S. CATERINA, corso Umberto

18 S. CATERINA, corso Umberto

19 SAN BIAGIO (CARDITO)

20 SORRENTINO, via Fonseca

21 TARTAGLIONE (CASTELLO)

22 S. CATERINA, corso Umberto

23 CASTALDO (CARDITO)

24 S. CATERINA, corso Umberto

CAIVANO - Via De Gasperi 57

(vicino ex Asl) - Tel. 081.19971224

 di LUIGI IMPARATO

SERVIZIO  SEGNALAZIONE

GUASTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE

NUMERO VERDE

Attivo 24 ore su 24

800.600.323

TURNI FARMACIE

NOTTURNI E FESTIVI

MESE DI APRILE

25 SACCO, via Frattalunga

26 COMUNALE (CRISPANO)

27 SAN BIAGIO (CARDITO)

28 SAN BIAGIO (CARDITO)

29 S. CATERINA, corso Umberto

30 FALCO (CARDITO)

MESE DI MAGGIO
1 LANNA, corso Umberto

2 TARTAGLIONE (CASTELLO)

3 S. CATERINA, corso Umberto

4 GIULIANA MARZANO, via Diaz

5 SAN BIAGIO (CARDITO)

6 S. EUFEMIA (CARDITO)

7  S. CATERINA, corso Umberto

8  SORRENTINO, via Fonseca

9  ANNUNZIATA, piazza Pepe

10 SAN BIAGIO (CARDITO)

11 SAN BIAGIO (CARDITO)

12 SORRENTINO, via Fonseca

13 TARTAGLIONE (CASTELLO)

14 S. CATERINA,corso Umberto

15 S. CATERINA,corso Umberto

16 S. CATERINA,corso Umberto
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PER CONTATTI: salvatore.celiento@gmail.com


